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Benvenuto!
"Benvenuti 
a Lourdes! 
Che possiate 
trovare la grazia 
dell’abbandono 
alla misericordia 
di Dio, la gioia di una fede 
serena, condivisa e celebra-
ta con gli altri, il desiderio 
di una vita impegnata nella 
condivisione ed il dono di sé, 
nella Chiesa e nel mondo!"
Mons. Antoine Hérouard,
delegato apostolico

"A Lourdes, 
siamo nel mon-
do del Vangelo 
dove i più po-
veri hanno il 
primo posto".
Mons. Olivier Ribadeau Dumas,
Rettore del Santuario
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Diventare un’ostia vivente
Durante le apparizioni Maria ha iniziato Bernadette all’Eucaristia attraverso i gesti. 
Quest’anno, i pellegrini del Rosario riprenderanno questi ultimi per vivere meglio la 
Comunione. Ad ogni gesto, infatti, corrisponde una tappa della preparazione delle 
ostie della messa di chiusura.
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8 dicembre: Festa 
dell’Immacolata Concezione
Immacolata Concezione significa 
che Maria, Madre di Dio, è stata 
preservata da tutti i peccati sin dal 
primo momento del suo concepi-
mento, nel grembo di sua madre. 
Papa Pio IX proclamò questo dog-
ma nel 1854, quattro anni prima che 
la "Bella Signora" di Massabielle si 
presentasse così a Bernadette Sou-
birous, il 25 marzo 1858: "Que soy 
era Immaculada Counceptiou." Dio visita la nostra povertà

Gesù nacque in una grotta e 
in una grotta Maria apparve 
a Bernadette. In poveri luo-
ghi, Dio viene a dirci quali 
sono le nostre povertà, che 
Egli vuole visitare (cfr. Gc 2, 
5). Davanti alla Grotta, dopo 
un lento e bellissimo segno 
della croce, diciamo il Padre 
Nostro. 

Nascere in Cristo
L’acqua della sorgente ci ri-
manda all’acqua del nostro 
battesimo. Ognuno di noi 
può lasciarsi lavare le mani 
da un altro, in segno del no-
stro battesimo che ci rende 
figli di Dio. Ma per questo, 
bisogna accettare di morire 
in sé stessi per rinascere in 
Cristo e portare frutti (cfr Gv 
12,24 e Rm 6,11). 

Il Sacramento
della Riconciliazione
Come gli ebrei (cfr Es 12: 
8), Bernadette ha mangiato 

l’erba. Queste erbe parlano 
dell’amarezza del peccato 
che Gesù, l’Agnello di Dio, 
ha vinto riconciliandoci con 
il Padre, con gli altri e con 
noi stessi! Noi viviamo que-
sto attraverso il sacramento 
della riconciliazione. Ognuno 
di noi può mangiare un po’ 
d’erba delle montagne e fare 
un gesto di riconciliazione.

Il sacramento
della confermazione
Il fuoco delle candele ci parla 
del calore dello Spirito San-
to che ci unisce in un solo 
corpo e ci rende testimoni 
del Vangelo. Queste fiamme 
ci dicono l’importanza del 
sacramento della conferma-
zione che ci avvia alla vita 
della Chiesa e ci prepara a 
ricevere l’Eucaristia.
Come Bernadette, alla scuo-
la di Maria, ci siamo prepa-
rati a ricevere l’Eucaristia. 
Fabbricando le ostie della 

messa di chiusura, abbiamo 
anche compreso che l’Euca-
ristia ci chiama a diventare 
noi stessi un’ostia vivente 
e gradita a Dio (cfr Rm 12, 
1). Ci trasforma in Colui che 
dona sé stesso, il Cristo. Ci 
trasforma in un solo Corpo, 
la Chiesa.   
Fratello Olivier de Saint-Martin, 

domenicano, direttore del
pellegrinaggio del Rosario

www.pelerinage-rosaire.org

SANTUARIO NOSTRA SIGNORA DI LOURDES
1 avenue Mgr Théas / 65108 Lourdes cedex-FRANCE

www.lourdes-france.org
Tel. +33 (0)5 62 42 78 78 



I cappellani e tutti i servizi del Santuario sono felici di darvi il 
benvenuto e accompagnarvi nel vostro pellegrinaggio. A seconda 
della durata del soggiorno, vi saranno presentate diverse proposte.

Cappellano di Lourdes
"Cappellano" è il nome dato ai sacerdoti che esercitano il loro ministero al Santuario di Nostra Signora di 
Lourdes. Essi sono i "guardiani della Cappella». Provengono da diversi paesi per accogliere i pellegrini al San-
tuario nelle loro lingue di origine, in particolare per quanto riguarda il ministero della confessione. Il Rosario 
alla Grotta viene condotto da un cappellano: in francese, ogni giorno, alle h.15:30; in inglese il lunedì e il mer-
coledì alle h.14.30; in italiano, tutti i giorni, alle h.18; in spagnolo il giovedì alle h.16.30 e in tedesco alle h.14.30 
il martedì da aprile a ottobre.

La Via Crucis delle Espelugues
Il 24 novembre 1869, Mons. Laurence, vescovo di Tarbes, acquistò il monte delle Espelugues che allora non 
era altro che un rilievo scosceso. Non riuscì a portare avanti il suo progetto, perché morì a Roma il 30 gennaio 
1870. Furono i Padri Missionari della Grotta ad iniziare la costruzione della Via Crucis che proseguì con i suc-
cessivi vescovi. La realizzazione di questo percorso monumentale, i cui personaggi sono alti in media 2 metri, 
venne affidata alla Maison Raffl di Parigi. L’inaugurazione ebbe luogo il 14 settembre 1912, presieduta da un 
cardinale legato di Papa Pio X, alla presenza di 20.000 pellegrini. A proposito di questa Via Crucis, il vescovo 
Mons. Izart, disse questo bellissimo elogio: "Fa pregare, fa piangere e rende migliori".

Venite a vivere il pellegrinaggio a Lourdes anche in inverno

Lourdes News - 2
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Siete a Lourdes per

PELLEGRINAGGIO ALLA GROTTA
Attraverso i segni di Lourdes (acqua, roccia, luce), vi conduciamo 
nel cuore del pellegrinaggio.

PASSI DI BERNADETTE
Scoprite i luoghi della vita di Bernadette Soubirous, la santa di 
Lourdes. (Moulin de Boly, Cachot, Chiesa parrocchiale, Ospizio)

VISITA: SCOPERTA STORICA DEL SANTUARIO
Il Santuario è la risposta della Chiesa alla richiesta di Maria che si 
costruisse qui una cappella. Questa visita vi porta attraverso la sto-
ria della costruzione del Santuario.

LE APPARIZIONI MARIANE DI LOURDES
Scoprite e comprendete le apparizioni di Maria a Lourdes grazie 
ad un film della durata di 30 min. e alla presenza di un cappellano.

1/2
GIORNO

PELLEGRINO DI UN GIORNO
L’essenziale in una giornata. Video. Conferenza sul messaggio di 
Lourdes. Messa del pellegrino. Pellegrinaggio alla Grotta. Rosario 
alla Grotta. Via Crucis

1
GIORNO

Coordinamento a cura di Martine Korpal
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Diventa volontario
Essere volontari è un impegno a vivere in uno spirito di fratellanza e ad essere attenti ai più "piccoli". Se avete al-
meno 18 anni, impegnatevi in base al vostro tempo, alle vostre capacità, ai vostri desideri e alle nostre necessità. 
Saremo scrupolosi nella valutazione affinché possiate trovare il servizio più adatto a voi. Per ulteriori informazioni 
potete rivolgervi a: Centro di volontariato - Tel. +33 (0) 5 62 42 79 04 - benevole@lourdes-france.com

Maria
Preghiera sotto forma di dialogo con Maria, che santa Bernadette aveva copiato su un’immagine.
Coraggio, bambina mia, hai trovato la Perla preziosa che acquista il Regno dei Cieli. Amare sempre è ciò che Dio 
vuole... Volerlo sempre... Desiderarlo sempre, Farlo sempre... È il grande segreto della perfezione, la chiave del pa-
radiso, la percezione della pace dei santi!... Più il tuo cuore si unisce al mio, più percepirai la verità di queste parole... 
Quando non avrai altra volontà che quella di Dio, il tuo cuore e il mio diventeranno uno stesso cuore. Impara a 
dire ogni giorno con me l’Ecce Ancilla della perfetta obbedienza; Quali che siano le prove che il Signore ti manda, i 
sacrifici che ti chiede, i doveri che ti impone, abbi sempre sulle tue labbra e nel tuo cuore questa risposta d’amore 
e fedeltà: Ecco il tuo servo o mio Dio, pronto a intraprendere tutto, a dare tutto... a sacrificare tutto... a immolare 
tutto, a condizione che il tuo volere sia compiuto, in me e su tutta la terra...
Quaderno di note intime, Bernadette Soubirous, pp. 37-38.

Pages coordonnées par Martine Korpal

Venite a vivere il pellegrinaggio a Lourdes anche in inverno

Lourdes News - 3

GUARIGIONI E MIRACOLI
Lourdes, luogo di guarigione fisica e spirituale.
Galleria sui miracolati. Video su guarigioni e miracoli.

CON MARIA
Fare la scelta di avere la Vergine Maria per madre.
Video. Conferenza sul messaggio di Lourdes. Messa del pellegrino. 
Pellegrinaggio alla Grotta. Rosario alla Grotta. Impegno nella Fami-
glia Notre Dame di Lourdes.

2
GIORNI

Potete iscrivervi su www.lourdes-france.org o informarvi sul posto, presso il Centro Informazioni.

IL MIO PELLEGRINAGGIO A LOURDES
Video. Conferenze a scelta (sul messaggio, su Maria, su Bernadette, 
sulle guarigioni). Messa del pellegrino. Via Crucis. Confessione. Pelle-
grinaggio alla Grotta. Rosario. Piscine. Visite a scelta.

3
GIORNI

3 rappresentazioni per 3 chiese 
Queste tre opere sono ispirate 
alla vita di Bernadette e sono 
state realizzate dall’artista ita-
liano Emilio Burri (Genova). 
Rappresentano il Moulin de 
Boly, la Grotta e la casa pater-
na. Queste opere vengono col-
locate una nella Cripta, una nella Basilica del Rosario e la terza 
nella Basilica dell’Immacolata Concezione. Sono state inau-
gurate l’8 dicembre durante una celebrazione presieduta da 
Mons. Antoine Hérouard, vescovo ausiliare di Lille, delegato 
apostolico per il Santuario di Lourdes.

DALL’11 AL 13 OTTOBRE
1° pellegrinaggio delle professioni culinarie della 
ristorazione e del settore alberghiero. www.lourdes-
france.org
DOMENICA 8 DICEMBRE
Festa dell’Immacolata Concezione - Offerta di rose 
- Inaugurazione delle opere poste nella Basilica del 
Rosario, nella Cripta, nella Basilica dell’Immacolata 
Concezione.
VENERDI 13 DICEMBRE
Rientro dalla Spagna dalle reliquie di Santa Bernadette.
SABATO 21 DICEMBRE Luce di Betlemme
Raduno con gli scout al villaggio di Natale, di fronte 
al Palazzo dei Congressi. Fuochi d’artificio al castello 
e partenza in processione fino alla Grotta.
MERCOLEDÌ 25 DICEMBRE Natale
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IL GIORNALE DELLE GRAZIE
Pagine coordinate da Martine Korpal

Nella morsa dell’eroina
Frederic ha conosciuto 
la morsa della droga. 
Nonostante l’educazione 
religiosa ricevuta nella 
sua infanzia, da giovane 
adulto egli non aveva 
fede. Dopo anni di 
difficoltà, quando ormai 
credeva che solo la 
morte lo potesse salvare, 
ha seguito la luce che 
alla fine l’avrebbe portato 
a Lourdes, dove oggi 
ritorna ogni mese per 
mettersi al servizio dei 
pellegrini.

La discesa all’inferno
All’età di 15 anni ho iniziato 
a consumare la cannabis. 
A quel tempo non avevo 
fede, nonostante un corso 
di catechismo classico. A 
21 anni ho provato l’eroi-
na, solo per provare, ma 
ne sono diventato rapida-

mente dipendente. Consa-
pevole di essere caduto in 
una trappola mortale, ho 
provato a smettere, senza 
successo, perché questa 
era troppo potente per 
me. Sono stato messo 
due volte in prigione per 
uso-traffico; poi un’over-
dose mi ha fatto precipi-
tare in una terribile soffe-
renza, fisica e morale. A 
23 anni, molto dimagrito, 
sfinito e in difficoltà, sono 
andato in provincia per la-
sciare l’ambiente tossico, 
ma non riuscivo ancora 
a smettere e non vedevo 
altra soluzione, per abbre-
viare la sofferenza che farla 
finita con la vita.

L’arca della liberazione 
È in questo contesto che 
una sera, mentre stavo 
lasciando un medico con-

sultato urgentemente, mi 
è apparso nella notte un 
arco di luce bianca bril-
lante, dall’altra parte della 
strada. Sgomento, sono 
andato verso questa luce 
e ho visto che circondava il 
portico di una chiesa, dove 
sono entrato. Una volta 
entrato ho pregato come 
mai, a lungo, in lacrime. 
Il giorno dopo, a causa di 
un’altra overdose, mi sono 
svegliato in ospedale, ma 

questa volta in gran forma 
e con un sorriso luminoso!
Mi ci sono voluti diversi 
giorni per rendermi conto 
che ero guarito! Ho rico-
struito la mia vita ma, per 30 
anni, mi sono chiesto come 
avrei mai potuto restituire 
questa grazia. A Lourdes, 
ho visto molte volte archi 
identici a quello che avevo 
visto (arcate, cripte,...). Ho 
sentito una forza toccarmi 
il cuore e finalmente ho 
trovato la fede. A 62 anni 
faccio volontariato qui, sia 
per rendere questa grazia 
quanto per ringraziare tut-
te le persone che mi hanno 
accompagnato nella mia 
redenzione. Coraggio a 
coloro che sono in difficol-
tà, mantenete la fiducia nel 
vostro futuro e pregate...

Frédéric (France)
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Oltre alle guarigioni fisiche inspiegabili attribuite all’intercessione di Nostra Signora di Lourdes, ufficialmente 
riconosciute miracolose dai vescovi delle diocesi dove vivono le persone guarite (70 ad oggi), riceviamo 
numerose testimonianze di grazie ricevute a Lourdes. Queste pagine sono dedicate a loro.

Lourdes è il 
luogo dove 
vivere bene

Sui passi di Nostra Signora di Lourdes
Da quando sono nato, la Ma-
donna di Lourdes ha guidato 
la mia vita e confido in Dio 
che questo continui. La mia 
testimonianza familiare inizia 
con mia bisnonna Rita Tino-
co, nata l’11 febbraio 1870, 
dodici anni dopo la prima 
apparizione dell’Immaco-
lata Concezione a Lourdes. 
Ciò ha fatto nascere a casa 
sua, poi a casa del suo fu-
turo sposo, Nicolás Castro, 
un profondo amore per la 
Vergine Maria. Quale grande 
sorpresa, per loro, quando 
venne alla luce il loro primo 
figlio l’11 febbraio 1892.
Il mio bisnonno Pastor Ca-
stro Tinoco era un virtuoso 
padre di famiglia, un cittadi-
no responsabile ed un fer-
vente cattolico, sotto la pro-
tezione di Nostra Signora di 
Lourdes. Così ha educato i 
suoi figli Manuel (Mons. Ma-
nuel Castro Ruiz, arcivesco-
vo dello Yucatán), Miguel, 
Rafael, Alicia e Concepción.
Il buon Dio ha portato il mio 
bisnonno Pastor a diventare 
un mugnaio, come François 
Soubirous, il padre di san-
ta Bernadette. Anche lui ha 

attraversato molte difficoltà 
economiche, prima di tra-
sformare un vecchio mulino 
nella città di Morelia in una 
delle attività più importanti 
di Città del Messico, nel xx° 
secolo. Ovviamente, l’azien-
da di famiglia ha ricevuto il 
nome di «Harinera de Lour-
des*» (*Il Mulino di Lourdes).
Alcuni anni dopo, mio   nonno 
Rafael Castro, proprietario di 
«Harinera de Lourdes», ha 
chiamato una delle sue figlie 
(mia madre) María de Lour-
des, in segno di gratitudine 
per la prosperità economica 

che il mulino gli aveva sem-
pre portato. È qui che la mia 
testimonianza di famiglia si 
unisce alla mia personale: 
mi piace dire che sono un 
capriccio della Madonna di 
Lourdes... perché sono nato 
l’11 febbraio 1983!
Il 31 dicembre 2018, ho avuto 
l’opportunità di visitare per 
la prima volta il Santuario di 
Lourdes in Francia. E quale 
posto migliore di Lourdes 
per concludere l’anno 2018 e 
iniziare il 2019, anno giubila-
re, sotto la protezione della 
mia santa patrona? Questa 
è stata senza dubbio la più 
bella esperienza della mia 
vita, partire in pellegrinaggio 
dal Messico per ammirare 
finalmente la Madonna di 
Lourdes nella Grotta e rin-
graziarla per tutte le grazie 
concesse alla mia famiglia, 
per offrirle tutta la mia vita e 
tutto il mio essere.
Affido a Dio le intenzioni 
della mia famiglia e dei Mes-
sicani e invito tutti i cristiani 
del mondo ad affidarsi a No-
stra Signora di Lourdes. 

Sergio (Messico)

Ero ancora un bambino
(7 o 8 anni) quando sono 
stato consacrato a Maria, 
alla Grotta di Massabielle. 
Per me, Lourdes è il luogo 
dove vivere bene, dove 
sento una profonda pace, 
una speranza. Anche lonta-
no dalla Grotta, il mio cuore 
è sempre rivolto a Maria. 
Faccio silenzio e mi avvicino 
a lei in preghiera. 

Yves (Francia)

Non posso più 
fare a meno di 
Lourdes
La prima volta che sono 
venuto a Lourdes, avevo 12 
anni. È stato grazie a mio 
nonno, che ci veniva da oltre 
quarant’anni. Questo mi ha 
fatto venire voglia di impe-
gnarmi nella mia parrocchia. 
Non perdo occasione per 
aiutare. Non posso più fare 
a meno di Lourdes. Sento 
il bisogno di tornarvi ogni 
estate. A Lourdes, attingo 
forza per tutto l’anno. 

Bruno (Svizzera romanda)

8 dicembre: Festa dell’Immacolata Concezione
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"(...) Se la nostra esistenza si lascia trasformare dalla grazia 
del Signore, poiché la grazia del Signore ci trasforma, non 
potremo tenere per noi stessi la luce proveniente dal suo 
volto, ma la lasceremo passare in modo che illumini gli altri. 
Impariamo da Maria, che ha costantemente tenuto lo sguar-
do fisso su suo Figlio. Il suo volto è diventato "quanto di più 
somigliante a Cristo" (rif. Dante, Paradiso, XXXII, 87)..."
Papa Francesco, Angelus, 8 dicembre 2014

"Cosa volete: fare la Via Crucis, ascoltare la santa messa, fare la santa 
Comunione, queste sono le mie grandi devozioni", diceva santa 
Bernadette.   (Logia 714)

Bernadette ha detto...
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Bruno (al centro)
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Se avete ricevuto una grazia in qualche modo riconducibile a Lourdes, scriveteci: temoignage@lourdes-france.com 

Direttore della pubblicazione: Guillaume de Vulpian • Responsabile: Mathias Terrier • Segretaria di redazione: Martine Korpal • Traduzione: Gianni Mondini 
• Redattori grafici: Freddy Mengelle, David Torchala • Iconografia: Marie Etcheverry, Pierre Vincent • Stampa: BCR Imprimeur 32200 Gimont • Santuario 
Nostra Signora di Lourdes - Servizio Comunicazione 1, Avenue Mgr Théas 65108 Lourdes Cedex • www.lourdes-france.org

Maria è sempre vicino a me

Una grazia di protezione La chiamata 
di Lourdes

Grazie al cappellano della 
mia scuola elementare sono 
venuta a Lourdes per la pri-
ma volta, con un gruppo 
di giovani, all’età di 12 anni. 
Da allora torno ogni anno a 
vivere questa gioia, questa 
condivisione, questa bellis-
sima solidarietà caratteristi-
ca di questo alto luogo co-
nosciuto in tutto il mondo. 
Oggi ho 16 anni. Accompa-
gno i malati o i nostri anziani 
e stabilisco bellissimi rappor-
ti di amicizia, in particolare 
con Bernadette (nella nostra 
foto), così come con i pelle-
grini e gli hospitalier delle al-
tre Hospitalité. A Lourdes c’è 
un’atmosfera unica. Ho sen-
tito questa chiamata sin dal 
mio primo pellegrinaggio, 
come se Maria m’indicasse 
la strada. A volte attraverso 
momenti difficili. Lourdes mi 
ridà la forza, le risorse per 
affrontare tutto. Mi sento 
bene, so che troverò tutto 
quello che sto cercando. Da 
quando ho risposto a questa 
chiamata, tutte le mie pre-
ghiere sono state esaudite e 
molto in fretta! 

Adeline (Svizzera romanda)

Tre anni or sono mi sono recata a Lourdes per chiedere una grazia alla Madonna, perché 
mio padre era stato colpito da un tumore molto aggressivo e molto avanzato alla prostata 
e i medici non ci avevano lasciato grandi speranze. A seguito della mia visita al Santuario, il 
tumore di mio padre é regredito nel giro di pochi giorni. Non é sparito, ma é regredito alla 
fase iniziale e per ora é fermo e non si evolve da tre anni. Sono certa che Maria sia sempre 
vicino a me, perché vedo segni della sua presenza ovunque mi rechi.  Francesca (Italia)

È successo nel Quebec, in 
Canada, nel 1983. La madre 
di un amico era andata in 
pellegrinaggio a Lourdes. Le 
ho chiesto dell’acqua dalla 
Grotta e lei me ne ha portato 
un litro. Ho lasciato quest’ac-
qua in macchina d’inverno e 
d’estate. Si congelava e rima-
neva intatta. Pensavo di es-
sere protetto da quest’acqua.
Nel gennaio 1992, abbiamo 
avuto un grave incidente 
d’auto. Mio marito guidava 
pericolosamente su 20 cm 
di neve e abbiamo perso il 
controllo scivolando contro 
uno spazzaneve. In extre-
mis, abbiamo sentito una 
forza spingere sulle nostre 
ginocchia, la foratura di un 
pneumatico ha provocato un 
testa-coda e l’uscita di strada 
con l’auto capovolta. Aveva-
mo a bordo i nostri tre figli. 
Pochi secondi dopo il veicolo 
era completamente fermo, 
quella forza mi ha rilasciato 
illesa. Poi, ho visto i miei figli 
e mio marito anch’essi illesi. 
Nonostante la perdita totale 
della nostra macchina, nes-
suno è rimasto ferito.
Sotto l’impatto, tutto ciò 
che era a bordo era uscito 
dall’abitacolo contempora-

neamente allo scoppio dei 
finestrini e alla rottura del 
tetto che si era schiantato su 
di noi. Solo la bottiglia d’ac-
qua di Lourdes era rimasta 
nell’abitacolo. Il giorno suc-
cessivo, mio   marito tremava 
porgendomi il contenitore 
dell’acqua completamente 
congelata, poiché in Cana-
da è frequente che vi sia una 
temperatura di -30° in quella 
stagione. Al centro, si vedeva 
che il ghiaccio stava diven-
tando nero. Dopo tre giorni 
era diventato tutto nero. Era 
inspiegabile. Ho pensato che 
fossimo stati tutti protetti da 
Nostra Signora di Lourdes. In 

primavera, sono andata nel-
la foresta per restituire alla 
natura quest’acqua che da 
allora era rimasta nera. Sono 
convinta che sia stato un mi-
racolo a salvarci. Senza la fo-
ratura, non avremmo potuto 
evitare lo scontro con la pala 
dello spazzaneve. Inoltre, la 
forza che ha tenuto la nostra 
testa vicino alle ginocchia 
ha impedito che il tetto si 
schiantasse sulle nostre teste 
durante il capovolgimento. 
In pratica, secondo me è sta-
ta una grazia di protezione. 
Grazie a Nostra Signora di 
Lourdes! 

Maryse (Canada) 

Ho appena visitato il vostro sito ed è per questo che vi scrivo diversi 
anni dopo che questi fatti sono accaduti.
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